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Di che cosa parliamo oggi? 

1. «Who? Me?» 

2. Quello che so, anche se non vi conosco… 

3. Ricaduta? Economica oppure sociale? 

4. Irlanda, Sardegna o Fiemme. L’importante è la comunità 

5. Identità 

6. Milano? Identità (musicale) di Milano? 

7. Una modesta e improbabile proposta 



1. «Who? Me?» 

Ma perché sono qui a proporvi degli spunti? 

Con quale diritto? Be’… Posso dire che sono da vent’anni 

• un ricercatore nel campo della gestione dei territori 

• un docente alle Università di Trento e di Bergamo 

• un consulente di enti locali 

• un fornitore di contenuti al Touring Club Italiano. 

• Da cinquantatre anni sono un musicista dilettante. 



2. Quello che so 

So che i territori sono fatti di persone. 

E le persone hanno responsabilità individuali. 

Il territorio è il luogo dove le persone vivono, 

ma i territori cambiano nel tempo e 

il modo in cui i territori cambiano dipende dalle persone. 

Attenzione! Il linguaggio della rivelazione è il suono. 

Be’… la musica può essere il suono di un territorio. 



3. Ricadute? Quali ricadute? 

Una ricaduta è una consequenza anche involontaria. 

Casi di ricadute economiche delle attività musicali volontarie 
sono frequenti – quasi mai, però, spontanei. 

Potremmo richiamare il caso della pizzica pugliese... 

non è bastato De Martino: ci sono voluti Zawinul e Copeland. 

Altra cosa sono le ricadute sociali. 

Anche loro possono essere programmate, progettate e gestite, 
ma soltanto se lo sono possono essere economiche. 



4. Irlanda, Sardegna o Fiemme 

So di ricadute economiche di attività musicali volontarie 
• in Irlanda 
• in Sardegna 
• in Val di Fiemme 



4a. Irlanda 

In Irlanda la musica volontaria è da molti anni oggetto di 
programmazione e di investimento statale. 



4b. Sardegna 

SardiniaSoundScape è la prima mappatura dei soundscape 
del territorio sardo. Il progetto si basa sulla partecipazione di 
musicisti, studenti e appassionati che registrano e 
condividono sul sito i propri paesaggi sonori. 



4c. Fiemme 

La banda e la scuola musicale di Tesero suonano, formano 
giovani musicisti e producono spettacoli. In collaborazione 
con un’associazione locale, si sono date un nuovo organo. 



Identità 

Ciò che esperienze come queste hanno in comune – e 
soprattutto hanno alla base – è l’identità del loro territorio. 
La condizione del loro successo è la loro comunità. 



Milano? Identità (musicale) di Milano? 

Esiste un’identità della città dove viviamo e operiamo? 
Esiste un’identità musicale di Milano? 
L’identità di Milano sta nel saper includere? 



Una modesta e improbabile proposta 

Un modo per dare economia alla musica volontaria a Milano 
potrebbe – potrebbe, non dico per forza dovrebbe - stare nel 
suo contribuire all’identità collettiva di Milano. 
A crearla, a consolidarla, a rivelare i suoi suoni. 



Che ne dite? 

Grazie della vostra attenzione 
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